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Cosa insegna l’esperienza

"L’esperienza è il tipo di insegnante più difficile, prima ti fa l’e-
same e poi ti spiega la lezione”. Questa massima di Oscar Wilde 
nasconde tante verità. Sembra che l’attenzione verso un pericolo 

si riesca ad avere solo quando te lo trovi di fronte. Un modo di com-
portarsi che contravviene a tutte le opere di prevenzione che sono 
essenziali in molteplici campi della vita. Mai come in questo momen-
to il discorso riguarda il pericolo di una pandemia che è in una fase 
regressiva, ma sempre pericolosa, e il pericolo di comportamenti vio-
lenti che purtroppo non riguardano solo i delinquenti, nei confronti 
dei quali non ci si deve arrendere, ma anche persone quasi insospet-
tabili. Quello che lascia sgomenti è il dilagare della violenza per fu-
tili motivi anche fra persone che non appartengono al malaffare, ma 
che sono pronte a scattare per una spinta, magari involontaria, per 
un parcheggio, uno sguardo. Situazioni da far west che non hanno 
risparmiato il Vomero, anzi. Proprio la prevenzione, verificare dove 
potrebbero avvenire episodi violenti, in quali giorni, quali orari, è 
uno dei principali lavori delle forze dell’ordine che, però, in questi 
giorni spesso sono dovuti intervenire in emergenza, a giochi fatti. 
Una situazione che rende ancora più difficile il loro lavoro e rende 
molto meno sicuro il quartiere soprattutto adesso con la movida che 
ha ripreso quasi a regime. Una movida fuori controllo fatta di alcool, 
di tarda notte, di una voglia di uscire da un periodo difficile, che 
però non è costruttiva, ma rischia di degenerare in violenze inusitate. 
La scuola, anche per la pandemia, non riesce a svolgere in pieno il 
suo ruolo, le famiglie devono essere più presenti, una guida, perché 
un ragazzino di 14 anni deve potersi divertire in maniera sana, e la 
guida dei genitori diventa sempre più uno strumento indispensabile.

Giuseppe Porcelli
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la vignetta di F. del Vaglio
La raccolta delle vignette di Francesco del Vaglio realizzate per Vomero Magazine è visibile sul sito:

www.vomeromagazine.net nella sezione “Le Vignette di del Vaglio”
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Frattini: Presidiamo il territorio, ma serve l'aiuto delle famiglie

DOPO IL LOCKDOWN IN AUMENTO LE RISSE 

Movida: notti di follia e violenza

Violenza inaudita, dove 
non te l’aspetti, delin-
quenti e persone “per 
bene”, quasi senza di-

stinzione. Il caldo, il post lock-
down, la voglia di uscire, di 
divertirsi, che degenera in un 
delirio di violenza spesso sca-
tenata da futili motivi. Così nel 

Vomero regna una sensazione 
di insicurezza o, peggio, di vero 
e proprio pericolo, soprattutto 
ad orario di chiusura negozi e 
nelle ore notturne. Regole vio-
late senza nessun ritegno, in 
spregio alle forze dell’ordine, 
sempre presenti, ma in difficol-
tà. Un problema diffuso in tutta 
la città, anche in periferia, in re-
altà in tutta l’Italia, che sta dila-
gando senza freni. “Questi epi-
sodi avvengono con maggiore 
frequenza in alcuni luoghi de-
terminati e cerchiamo di preve-
nirli e arginarli – ci racconta il 

Capitano della Polizia Munici-
pale del Vomero, Gaetano Frat-
tini –, ma il problema è che non 
sono solamente quei luoghi da 
presidiare”. Il riferimento è alla 
rissa iniziata a via Rossini e pro-
seguita fino a Piazza Quattro 
Giornate dove un’autoambu-
lanza stava soccorrendo alcuni 

“protagonisti”, rimasti feriti. 
Un episodio particolarmente 
grave perché, come raccontato 
dal presidente dell’associazio-
ne Nessuno Tocchi Ippocrate, 
Manuel Ruggiero, l’autoambu-
lanza è stata presa d’assalto con 

colpi di mazza e i conducenti 
minacciati addirittura con una 
pistola. “Questi sono episo-
di gravi che, però, riguardano 
persone spesso abituate a de-
linquere, visto lo svolgimento 
dei fatti, e sono sempre accadu-
ti. Se a questi episodi, però, se 
ne affiancano altri improvvisi, 
scatenati per futili motivi, la 
protezione del territorio diven-
ta sempre più difficile”: il rife-
rimento stavolta è alla rissa fra 
ragazzi scoppiata in piena via 
Bernini. “Capita siano coinvol-
ti ragazzi che non hanno nes-
sun tipo di precedente, questo 
complica il nostro lavoro. Già i 

luoghi di assembramento sono 
molti, figuriamoci se non riu-
sciamo nemmeno a prevedere 
dove possono avvenire alcuni 
episodi e come può degenerare 
la situazione”. Piazza Vanvitel-
li, Piazza Fuga, Via Merliani, 
zona McDonald (dove è stato 
fatto un duro lavoro per argina-
re il fenomeno Baby Gang), Via 
Aniello Falcone, Piazza Quattro 
Giornate, Piazza Medaglie d’O-
ro. Un lungo elenco che si sta 
ampliando. Un duro compito 
per Frattini, con i suoi agenti, 
che ha l’incarico di responsabile 
del fenomeno movida non solo 
al Vomero, ma nell’intera città. 
“Abbiamo sviluppato un’otti-
ma sinergia sia con i Carabinie-

“Nelle risse capita 
siano coinvolti ragazzi 
che non hanno nessun

tipo di precedente„

Gaetano Frattini
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ri che con la Polizia, altrimenti 
sarebbe impossibile essere ef-
ficaci. Dovremmo organizzare 
comitati in Municipalità con ca-
denza mensile per confrontarci 
e coordinarci. Già lo facciamo 
in parte, ma forse è il momento 
di coordinarci in maniera orga-

nica”. L’iniziativa in realtà era 
già partita, ma si è arenata con 
l’emergenza Covid. L’idea è di 
ripartire e magari coinvolgere 
anche i comitati cittadini. “Il 
nostro obiettivo è quello di far 
comprendere ai cittadini che 
noi siamo al loro servizio, che 
siamo una risorsa alla quale 
rivolgersi con fiducia e con la 
quale collaborare. 
Proprio la collaborazione del-
la popolazione è fondamentale 
come lo è il ruolo delle famiglie, 
soprattutto in un periodo in cui 
la scuola non ha potuto svolge-

re in pieno il suo ruolo a causa 
delle lezioni in remoto – pro-
segue Frattini – Spesso, infatti, 
questi episodi avvengono di 
notte verso l’1.30 – 2, e riguar-
dano ragazzini di 14 o 15 anni, è 
qui che devono intervenire i ge-
nitori che dovrebbero control-
lare meglio i propri figli che a 
quell’ora potrebbero stare a let-
to vista l’età”. “Oggi può scap-

parci il morto per una lite per 
un parcheggio, c’è un clima di 
fortissima tensione e ogni pic-
colo episodio, da uno sguardo 
ad una ragazzina, ad uno scon-
tro, anche pedonale, può essere 
una miccia, scappa un’offesa e 
si perde il controllo”. Spesso è 
anche la ridotta vivibilità della 
zona pedonale a creare proble-
mi: dal tavolino selvaggio, che “Oggi può 

scapparci il morto 
per una lite per un

parcheggio„
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riduce le zone di passaggio pe-
donale, ai monopattini utilizza-
ti a tutta velocità in discesa a via 

Scarlatti, non come mezzo di 
trasporto, ma come giocattolo 
dove spesso andare in due, per 
arrivare alle biciclette elettri-
che, uno strumento di trasporto 
straordinario se solo non sfrec-
ciassero a tutta velocità in luo-
ghi dove passeggiano bambini, 
anziani o persone con animali 
domestici. Per non parlare di 
molti rider che violano ogni re-
gola, ma in questo caso con veri 
scooter. “Abbiamo sequestrato 
numerosi veicoli per cercare di 
ridurre questo tipo di infrazio-

Le reazioni politiche 
all’ondata di violenza 
che si è abbattuta sul 

Vomero in questi giorni esti-
vi non si sono fatte attendere. 
Rino Nasti, consigliere della V 
Municipalità di Europa Verde, 
non nasconde i suoi timori: “Il 
susseguirsi di episodi di vio-
lenza, soprattutto nei fine set-
timana vede purtroppo pro-
tagonisti i giovani, forse i più 
colpiti sul piano psicologico 
dalle restrizioni pandemiche. 
Occorre che le forze dell’or-
dine vigilino con la massima 
attenzione, per evitare che si 
pensi che il nostro territorio 
sia diventato una zona franca 
rispetto alla legalità”. Nasti 
poi sottolinea come una delle 

‘armi’ per cercare di arginare 
i fenomeni delinquenziali sia 
sempre la cultura: “Va fatto 
uno sforzo a livello di ammi-
nistrazione comunale e muni-
cipale per porre fine a questa 
desertificazione culturale del 

territorio. La chiusura dei ci-
nema Acacia, Arcobaleno, la 
biblioteca Croce di fatto ina-

gibile, il centro per i giovani 
di via Verrotti inopinatamen-
te chiuso nonostante oltre 
400mila euro di soldi pubbli-
ci investiti. Questi non sono 
problemi derivanti dal Covid 
bensì incapacità di gestire e 
delineare uno sviluppo per il 
nostro quartiere da parte dei 
vertici della municipalità.” 
Nasti conclude sottolineando 
come il rispetto della legalità 
insieme al rilancio di politiche 
giovanili fatte di attenzione ai 
loro bisogni culturali anche 
utilizzando al massimo il ri-
trovato stadio Collana, siano 
essenziali per la vivibilità del 
quartiere e per evitare che il 
Vomero divenga “una mega 
paninoteca all’aperto”. 

“Episodi violenti si 
susseguono da 
Capodimonte 

al Centro Storico„

“Occorre che le forze 
dell’ordine vigilino 

con la massima 
attenzione„

Nasti: Fermiamo questa desertificazione culturale

ni”. Possibili scintille per scate-
nare risse. Un problema quindi 
sociale che coinvolge molti at-
tori con un ruolo ben preciso. 
Episodi violenti si susseguono 
da Capodimonte al Centro Sto-
rico, dai Quartieri Spagnoli a 
Chiaia o Bagnoli, nessun quar-
tiere viene risparmiato. 
La cronaca è quotidiana e il la-
voro per le forze dell’ordine im-

mane. “Ora con il caldo più for-
te, l’estate e un miglioramento 
della situazione emergenziale 
andiamo verso lo svuotamen-
to delle città che, se da un lato 
alleggerisce la pressione del fe-
nomeno movida, ne ripropone 
ciclicamente altri, dai furti in 
appartamento alle rapine”. 
Dalla padella nella brace. 
	 Giuseppe Porcelli 
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Un percorso sotterraneo che ci riporta in un passato da ricordare

Museo dell’acqua alla Pietrasanta

La Napoli sommersa si 
arricchisce di un nuovo 
percorso museale, con l’a-

pertura al pubblico del suo pri-
mo Museo dell’Acqua. Il Mu-
seo dell’Acqua, all’interno del 

Complesso Monumentale della 
Pietrasanta, ha aperto il 24 giu-
gno al termine dei lavori durati 
oltre un anno. È facilmente rag-
giungibile con il nuovo “ascen-
sore archeologico” costruito nel 
sottosuolo della Pietrasanta, e 
unico nel suo genere, che per-

metterà anche a coloro che non 
riescono a deambulare perfetta-
mente di poter godere la visita 
al Museo. L’ascensore è stato 
ideato da Sergio D’Angelo (ex 
commisario straordinario di 
ABC) con il presidente della 
Pietrasanta, Raffaele Iovine e ha 

visto la riattivazione di due im-
portanti cisterne dell’acquedot-
to Bolla, entrambe funzionanti 
fino al 1885 nel sottosuolo della 
Basilica della Pietrasanta.  
L’Acqua di Serino è la protago-
nista di questo progetto. Infatti, 
si potranno ammirare i progetti 
originali dell’acquedotto di Se-
rino disegnati su seta, risalenti 
al 1881 e fino ad ora custoditi 
nell’archivio Storico di ABC 
Napoli.
L’acquedotto è stato la più im-
portante opera di approvvi-
gionamento e distribuzione di 
acqua potabile nell’Italia postu-
nitaria sino al primo novecento. 
Reali pezzi idraulici della rete 
post bellica dell’acquedotto na-
poletano, introdurranno il visi-
tatore alle antiche cisterne. Nel 
sottosuolo della Basilica della 
Pietrasanta, quello che può es-
sere definito il “Decumano sot-
terraneo” intercetta due impor-
tanti cisterne dell’acquedotto 

“L’Acqua 
di Serino 

è la protagonista
di questo progetto„
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Bolla, la cosiddetta “Cisterna 
delle anguille”, la più piccola 
delle due, e la “Sala delle onde” 
lunga circa 20 m., tra le mag-
giori di tutto il centro antico. La 
“Sala delle Onde”, denominata 
la “piscina del Principe” si tro-
va esattamente sotto il Palazzo 
del Principe Gaetano Filangie-
ri d’Arianello in via Atri, ed è 
considerata la più grande del 
centro antico, larga dieci metri, 
lunga oltre venti, profonda più 
di cinque e con una capacità di 
400 metri cubi di acqua.
Sulle cisterne sono visibili anco-
ra le “grappiate” dei pozzari. I 
ruscelli a vista, un’illuminazio-

ne particolarmente suggestiva, 
giochi di luce e suoni rendono 
il percorso sotterraneo emozio-
nante e affascinante per tutto il 
chilometro della sua lunghezza.  

Sarà possibile visitare quelle ca-
vità poi trasformate negli anni 

40 del ‘900 in ricovero antia-
ereo, lungo le quali i pannelli 
multimediali e interattivi, info-
grafica e installazioni  illustre-
ranno la storia dell’acquedot-
to. Il percorso museale, grazie 
anche alla collaborazione con 
il MANN, verrà arricchito  con 
reperti a tema come congegni 
idraulici, statue e ceramiche. 
	 Cristiano De Biase

“Sulle cisterne 
sono visibili ancora

le “grappiate” 
dei pozzari„



luglio 2021flash
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e dintorni 

Un vasto incendio si è sviluppato lo scorso 11 giugno in via Man-
cini, al Vomero. Nel rogo, purtroppo, è morta una donna di 91 
anni. Nello stesso giorno in viale Colli Aminei si è sviluppato 
un incendio di vaste proporzioni che ha coinvolto diversi ap-
partamenti di uno stabile. L'alta colonna di fumo nero che si è 
sollevata dall'incendio era visibile da chilometri di distanza, in 
molti quartieri di Napoli.

Si sono svolti al Vomero nella 
chiesa di San Gennaro di via 
Bernini i funerali di Diana De 
Feo, la moglie di Emilio Fede, 
l’ex direttore del tg4. 
Napoletana e figlia di Italo De 
Feo, collaboratore di Togliat-
ti, Diana De Feo, ha condotto 
la rubrica del tg1 "Almanacco 
del giorno dopo” e poi è sta-
ta anche inviata del tg1. Nel 
quinquennio 2008-2013 fu 
eletta Senatore della Repub-
blica con il PDL.  

Lunedì 28 giugno, presso la 
sala della Loggia del Maschio 
Angioino, si è svolta la premia-
zione di 20 lodevoli donne, il 
cui impegno si è distinto du-
rante la pandemia. #Zeromi-
mose - donne e pandemia” è un 
riconoscimento per omaggiare 
la forza, il coraggio e la tenacia 
delle donne di Napoli. Una ce-
rimonia alla presenza degli as-
sessori Menna, Clemente e Pa-
gano che hanno consegnato a 
20 donne una medaglia del Co-
mune di Napoli, accompagnata 
da una pergamena di ringrazia-
mento. Con la pandemia è cre-
sciuta la precarietà femminile. 

Circa l’84% delle lavoratrici fra 
i 15 e i 64 anni, secondo le stime 
del Parlamento Europeo, sono 
impiegate nei servizi, compresi 
quelli più colpiti dalla crisi CO-
VID-19. Sono i servizi di assi-
stenza all'infanzia, la vendita al 
dettaglio, i servizi ricettivi e del 
turismo. I dati sulla disoccupa-
zione evidenziano che i posti di 
lavoro andati persi riguardano 
in maggioranza le donne, già 
impiegate part time più degli 
uomini. Smart working e di-
dattica a distanza, telelavoro e 
cura dei bambini sono ricaduti 
soprattutto sull’universo fem-
minile. 

Con la manifestazione “#Zero-
mimose: donne e pandemia”, 
si è voluto riconoscere il merito 
a queste 20 donne per il lavoro 
che hanno svolto durante l'e-
mergenza sanitaria e sottoline-
are la necessità di intervenire 
da un punto di vista normativo 
per combattere le disparità di 

INCENDI IN APPARTAMENTO 
AL VOMERO E AI COLLI AMINEI

#ZEROMIMOSE: DONNE E PANDEMIA

DIANA DE FEO, FUNERALI 
AL VOMERO

Annalaura Di Luggo (artista) - Annalisa Buonocore (imprenditrice - Mc Donald's, - Car-
men Nappo (lavoratrice Whirpool) - Arianna Cavallo (organizzatrice eventi) - Assunta 
Pacifico (imprenditrice A' figlia do' marenar, Daniela Fiore (Presidente Lest) - Laura 
Balzamo (una delle 15 donne tassiste su 2000 uomini) - Mirella Firao (psicoterapetua 
ottuagenaria che ha imparato l'uso del computer per relazionarsi) - Diana Donzelli 
(PR) - Assunta Cafiero (Le Ali di Checco, sostegno per i reparti pediatrici) Ileana Capur-
ro (Presidente ATN) - Fatou Diako (Presidente consulta comunale immigrati) - Nunzia 
Di Maria (docente Isis Casanova) - Anna Motta (Madre di Mario Paciolla e fondatrice del 
comitato per la giustizia del cooperante italiano tragicamente scomparso) - Rosanna 
Praticò (Presidente Officine delle idee) - Loredana Rossi (operatrice Dedalus) - Bianca 
Verde (DAM e consigliera municipale) - Maddalena Verrone (attivista ex OPG).
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È accaduto nella notte tra sa-
bato e domenica 20 giugno 
in piazza 4 giornate. L’am-
bulanza del 118 è arrivata sul 
posto alle 1,30 del mattino per 
soccorrere due persone che 
sanguinavano dopo una rissa. 
Mentre i soccorritori stava-
no prestando le prime cure ai 
due malcapitati, l’ambulanza 
veniva presa a bastonate dal 
gruppo di ragazzi che prece-

dentemente aveva aggredito 
i due che si trovavano in am-
bulanza. All’improvviso il 
conducente dell’ambulanza 
si è accorto che qualcuno nel 
gruppo era anche armato di 
pistola e a quel punto, messa 
in moto l’ambulanza si dirige-
va velocemente all’Ospedale 
Cardarelli. L’episodio è sta-
to riportato dall’associazione 
“Nessuno Tocchi Ippocrate".

Lavori di ristrutturazione in 
vista alla Coin per fare spa-

zio al par-
rucchiere 
delle dive, 
Federico 
Lauri, in 
arte Fe-
d e r i c o 
F a s h i o n 
Style. Fe-
d e r i c o 
F a s h i o n 
Style, il 
p a r r u c -
chiere più 

famoso d’Italia, protagonista 
della omonima trasmissione 
su Real Time, apre il suo sa-
lone da Coin. 
I manifesti del suo arrivo im-
minente erano già affissi da 
un paio di giorni sulle vetri-
ne dello store, ma a dare de-
finitivamente la conferma è 
lo stesso parrucchiere con un 
video pubblicato sulla sua 
pagina Instagram. 
Nel post Federico scrive, 
«Con emozione e tanta felici-
tà vi annuncio che l’11 luglio 
aprirò il mio salone a Napoli, 

all’interno dello store Coin 
di via Scarlatti. 
Una location da sogno per 
rendere felici e belle tutte 
voi napoletane e non». L’i-
naugurazione sarà aperta al 
pubblico e il dress code della 
serata sarà Pink! 

Panorama mozzafiato, muret-
to di tufo e giovani, tanti gio-
vani che con la frescura della 
sera, si riuniscono per strada a 
bere e cianciare. 
Via Domenico Fontana come 
via Aniello Falcone. All’A-
renella si è creato un nuovo 
punto di attrazione per le se-
rate dei giovani. Di certo, i 
residenti non sono contenti, 
abituati ad una quiete serale  
quasi spettrale, ma è la dimo-
strazione che delocalizzare la 
movida è possibile. Servono 
idee e progettualità in questo 
campo per risolvere il conflit-
to tra movida e residenti. La 
questione non è chi tra i due 
contendenti ha ragione; la 
questione è mettere in campo 
azioni di programmazione e 
di riqualificazione di spazi ur-

bani al chiuso o all’aperto 
capaci di dare anche ai nostri 
giovani luoghi sicuri e studiati 

per il loro svago e tempo libe-
ro. Una bella sfida che è possi-
bile e doveroso affrontare.

AGGRESSIONE ALL’AMBULANZA IN PIAZZA 4 GIORNATE

LA NUOVA VIA ANIELLO FALCONEFEDERICO FASHION 
STYLE APRE DA COIN 

flashdal quartieree dintorni 



www.vomeromagazine.net14

luglio 2021WhatsApp

Auto in perenne seconda 
fila a viale Raffaello dove 
prima o poi ci scapperà il 
morto  per incidente nella 
curva, perché oltretutto 
i pedoni camminano in 
strada per evitare le cac-
che dei cani sul marcia-
piedi.   

Via Ruoppolo! Buongiorno queste le con-
dizioni alle ore 11 di una 
mattina di via A. Falcone. 
Ma davvero non c'è solu-
zione a questa inciviltà? 

Incrocio maledetto, quello 
tra via Solimena e via De 
Mura al Vomero.

Vi segnalo questo scempio 
a Posillipo in Via Petrarca 
tra il civico 37 e 17.
Questi alberi sono mala-
ti e le foglie che cadono 
sono piene di resina e non 
si può più camminare sui 
marciapiedi figuratevi le 
auto parcheggiate in che 
stato le troviamo. 
Non vengono potati da 
Almeno 10 anni.  
Dopo tanti reclami alla 
circoscrizione hanno ri-
sposto anche ai commer-
cianti che hanno le attività 
lungo il tratto di strada 
interessata che non si pos-
sono potare altrimenti 
muoiono. Fate qualcosa 
Vi prego. 
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DA OGGI PUOI FARLO IN TEMPO REALE

WhatsApp

SEGNALACI DISAGI E DISSERVIZI inviaci foto, video 
e segnalazioni

+39 392.55.44.555

Via Girolamo Santacroce. 
Vi segnalo nessuna manu-
tenzione del verde parco 
Viviani. Le natura invade 
la strada. Sporca la strada 
e rifiuti non raccolti. 

Segnalo questa fontana 
che sono anni che perde in 
via Ruoppolo grazie.

Palazzo in piazza Berni-
ni. Da pochissimo hanno 
tolto le impalcature per il 
rifacimento della facciata. 
Guardate adesso è già im-
brattato. Assenza comple-
ta di rispetto e civiltà!

Monopattini lasciato al 
centro strada che intral-
ciano i pedoni. 

Situazione di incuria totale 
ai giardinetti della fermata 
Montedonzelli della Me-
tropolitana collinare. Un 
peccato lasciare uno spazio 
così grande senza manu-
tenzione.
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Degrado a Salvator Rosa
Schiamazzi, urla, lancio di sassi, pallonate 

e fuochi d'artificio. Questi sono solo al-
cuni dei disagi che lamentano i residenti 
della zona che circonda la metro di Sal-

vator Rosa, da chi abita a parco de Risi (acces-
sibile da piazza Leonardo) a chi abita a via Ro-
maniello, passando appunto per Salvator Rosa. 
Tutti costretti a sopportare centinaia e centinaia 
di ragazzi e ragazzini, quasi tutti minorenni, che 
ogni giorno dalle 19:00 alle 24:00 circa, soprat-
tutto in estate, recano molestie agli abitanti della 
zona. Queste attività possono essere dannose non 
solo per i residenti (tra cui anziani e bambini), ma 
anche per i ragazzi stessi che, non controllati da 

nessuno, improvvisano impennate sui motorini 
in aree pedonali e giocano con sassi recando dan-
ni a loro e anche all'ambiente circostante. L'area, 
infatti, presenta opere d'arte, tutte o quasi tutte, 
imbrattate con scritte e lapidate con pietre. Alla 
base del ponte romano riqualificato recentemen-
te si contano numerose pietre in tufo che vanno 
pian piano sgretolandosi. Le forze dell'ordine 
sono state avvisate più di una volta e non hanno 
potuto fare altro che sfollare la zona dai ragazzi. 
Qualche residente ha anche fatto esposto in Pre-
fettura per far luce sulla questione e dare almeno 
una giusta risonanza al problema. L'intera area 
circostante la Metro di Salvator Rosa è data in ge-
stione all'Anm che sembra curarsi poco della fac-
cenda. La manutenzione della zona lascia, infatti, 
a desiderare e la spazzatura è ovunque, in ogni 
angolo. Alcuni dipendenti dotati di buona volon-
tà fanno quello che possono. È stata immediata, 
nei giorni scorsi, la segnalazione di alcuni lam-

pioni fulminati 
e prontamente 
sostituiti. Risul-
ta, invece, diffi-
cile capire come 
dopo l’orario di 
chiusura della 
metropol i tana 
alcuni ragazzi 
entrino nell’area 
che dovrebbe es-

sere preclusa e interdetta dai cancelli chiusi. “Il 
problema c’è ed è atavico” fanno sapere dall’in-
terno dell’azienda di mobilità “Ad orario di chiu-
sura delle metropolitane i cancelli vengono chiu-
si, ma i ragazzini riescono comunque ad entrare 
scavalcando, sappiamo da ormai molto tempo 
anche noi delle lamentele dei cittadini”. Una 
consapevolezza di un problema al quale, però, 
ad oggi non è stato posto rimedio. Questi episo-
di evidenziano anche la gravità della situazione 
sociale di alcuni ragazzi della zona. Sono molti i 
residenti che hanno segnalato, più di una volta, 
uno spinto scambio di effusioni tra ragazzini ben 
oltre il senso del pudore. Inoltre, tra le mani dei 
ragazzi non sembrano passare solo sigarette, ma 
ben altro, e i residenti sono non solo stanchi, ma 
anche preoccupati della situazione. Poco tempo 
fa solo il tempestivo intervento di un’autoambu-
lanza ha permesso ad un ragazzo di salvarsi dal 
coma etilico. 

Riccardo Rubino

“La manutenzione 
della zona lascia
a desiderare e la 

spazzatura è ovunque„

RAGAZZI SENZA CONTROLLO TRA URLA, SASSI E FUOCHI D'ARTIFICIO



ESAME 
DEL PIEDE E 

DELLA POSTURA

20€

LA PREVENZIONE È LA MIGLIORE ARMA 
A DISPOSIZIONE DEL PAZIENTE DIABETICO 

PER EVITARE ULCERAZIONI AL PIEDE

Presentando questo 
coupon in una delle sedi 

Ortocenter di Zungri 
dott.ssa Annamaria, ti 

verrà immediatamente 
riconosciuto uno sconto 

del 20% sull’esame 
Barometrico

Le nostre sedi:
VOMERO: via Menzinger, 27 (piazza Immacolata)
FUORIGROTTA: via Giacomo Leopardi, 142 
info.backoffice@ortocenter.it   www.ortocenter.it   tel. 081 556 66 56          351 29 56 211

È una delle più gravi conseguenze del diabete. È la risultante di complicanze a carico della circolazione 
sanguigna e del sistema nervoso periferico. La diminuzione dell’afflusso di sangue alle estremità 
ARTERIOPATIA PERIFERICA, ha come conseguenza il minor apporto di ossigeno e sostanze nutritive al 
piede; le ossa e le articolazioni tendono ad indebolirsi, il piede diventa piatto e si creano nuovi punti di 
pressione in cui la pelle si può danneggiare. 
Queste lesioni possono evolvere fino a vere e proprie ulcerazioni. I danni a livello del sistema nervoso peri-
ferico portano a una riduzione della sensibilità al dolore NEUROPATIA DIABETICA, con maggiore proba-
bilità di ferirsi o difficoltà nel riconoscere situazioni di sofferenza. 

CONVENZIONATO ASL-INAIL

Azienda certificata 
ISO9001:2015

Il CENTRO ORTOCENTER DI DOTT.SSA ZUNGRI 
ANNAMARIA è in grado di offrire un servizio di preven-
zione, valutazione e cura delle manifestazioni del piede 
diabetico attraverso l’esame baropodometrico e la 
costruzione di ortesi plantari su misura, specifici per tale 
patologia. 
Nelle nostre sedi, inoltre, è possibile trovare un vasto 
assortimento di calze preventive e calzature predisposte 
per plantare, prive di cuciture interne, con suola rigida e 
basculante, calzate maggiorate e fondi correggibili.

CONVENZIONATO ASL-INAIL

Il piede diabetico

NEUROPATIA 
DIABETICA

LESIONE VASCOLARE

LESIONE NEUROLOGICA



Con il Piano Scuola 
Estate 2021 del Mi-
nistero, le scuole del 
quartiere hanno orga-

nizzato attività educative e cul-
turali per rafforzare l’appren-
dimento e ritrovare la socialità 
persa dagli alunni durante il 
periodo della pandemia. Il pro-
getto prevede vari laboratori a 

cui si può aderire volontaria-
mente, che servono a condurre 
gli allievi verso l’inizio del nuo-
vo anno scolastico. La scuola 
elementare Quarati ha attivato 
dei PON-scuola per il mese di 
giugno e attività extrascolasti-
che per luglio, incrementando il 
numero delle proposte, con una 
buona partecipazione degli stu-
denti nonostante sia un periodo 
di vacanza. “Il lato positivo di 
questi fondi - dichiara la diri-
gente Marina Esposito - è che 
sono fondamentali per la rea-

lizzazione dei corsi estivi, ma 
potranno essere utilizzati anche 
l’anno prossimo, implementan-
do questa progettualità ancora 
per un po' di tempo”.
La scuola media Belvedere, con 
la dirigente Daniela Costa, ha 
predisposto attività sportive 
e laboratori di arte e musica. I 
genitori hanno aderito con in-
teresse al progetto, che sostitu-

isce i soliti campus estivi a pa-
gamento. Molti insegnanti non 
hanno potuto prendere questo 
impegno, in quanto hanno già 
dovuto affrontare un anno di-
datticamente complicato per i 
continui cambiamenti di mo-
dalità delle lezioni, perciò è 
prevista anche la sostituzione 
con supplenti per svolgere que-
ste attività estive. Spostandoci 
alla scuola media Viale delle 
Acacie ci comunicano che han-
no organizzato un laboratorio 
di sperimentazione digitale, 
APP-RENDO, e uno di musica 

per permettere la pratica orche-
strale in presenza, visto che du-
rante la pandemia non è stato 
possibile esercitarla. Entrambe 
queste attività si terranno a giu-
gno e a settembre, per la scarsa 
partecipazione degli studenti 
per il mese di luglio. Infatti, l’u-
nico corso organizzato a luglio, 
quello di scienze motorie, sarà 
riproposto a settembre per la 
mancanza di adesioni, anche 
perchè a giugno i docenti sono 
stati impegnati con gli esami. 
“Siamo soddisfatti di quello che 
siamo riusciti a fare in questo 
periodo di pandemia anche se 
a distanza - afferma la dirigente 
Irene De Riccardis - siamo riu-
sciti a rimodulare tutto online, 
e non ci saremmo mai tirati in-
dietro dallo svolgere altre at-
tività dal vivo. Parte dei fondi 
li abbiamo utilizzati anche per 
apportare migliorie nell’istitu-
to, come nuovi monitor e com-
puter, o i forni per la ceramica, 
per ripartire al meglio appena 
si tornerà in presenza.” Gli stu-
denti delle superiori, in gran 
parte hanno, invece, espresso 
il loro dissenso nel partecipare 
alle attività proposte durante il 
periodo estivo. I pochi che han-
no accettato di partecipare all’i-
niziativa, hanno aderito princi-
palmente a corsi di lingue. 

Carolina Procino
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Le attività estive delle scuole
I corsi di lingua sono i più scelti alle superiori 

“Il progetto ministeriale 
prevede vari laboratori 

a cui si può aderire 
volontariamente„



Il 25 giugno, è stata inaugurata 
e messa in esercizio la nuova 
linea filoviaria dell’Azienda 

napoletana mobilità, indica-
ta con la sigla R4. Il progetto è 
nato 10 anni fa con l’obiettivo 

di rafforzare la mobilità non 
inquinante. Terminata la cosid-
detta attivazione funzionale, 
lo scorso 26 novembre, oggi, i 
filobus sono in circolazione. Si 
tratta di un progetto promosso 

dal Comune di Napoli, cofinan-
ziato dal Ministero dell'Am-
biente e realizzato dal RTI Al-
stom Ferroviaria SpA - De Luca 
Costruzioni. I filobus uniscono 
il Museo Nazionale con la Zona 

Ospedaliera, passando per il 
ponte della Sanità, su via Santa 
Teresa, fino alla Basilica di Ca-
podimonte per poi risalire lun-
go Viale Colle Aminei. Questa 
linea di fatto potenzia i servizi 

per la mobilità “green” per i 
cittadini. Gli attuali autobus a 
combustione interna sono stati 
sostituiti con un sistema inte-
grato di trasporto elettrico, che 
prevede la messa in funzione di 
12 filobus, senza emissioni in-
quinanti. La linea prevede an-
che una fermata in prossimità 

della Metro collinare, fermata 
Aminei, e quindi garantisce una 
interconnessione con il centro 
del Vomero.In totale il percor-
so coperto dalla linea R4 è di 12 
Km con un cadenzamento delle 
corse ogni 7 minuti. 

Red
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“In totale il
percorso coperto 

dalla linea R4
è di 12 Km„

CENTRO STORICO - ZONA OSPEDALIERA DA OGGI PIÙ VICINI 
Inaugurata la nuova linea green del 
trasporto su gomma 

LA FANTASIA DEI NAPOLETANI NON SMETTE 
MAI DI SORPRENDERCI

Nel necrologio bordato di azzurro Na-
poli si legge che “ Oscarino Mezzogior-
no compie 60 anni e scaramanticamente 
spera che il prossimo manifesto simile a 
questo ma bordato di nero, venga stam-
pato tra 40 anni. 
Sicuramente sa di essere l’unico che se 
lo è fatto stampare e lo ha pagato per-
sonalmente, alla faccia di chi avrebbe 
voluto offrirglielo come ultimo saluto. I 
festeggiamenti muoveranno dalle 00:01 

alle 23:59 del 24/6/2021 dalla casa del festeggiato”.
Sdrammatizzare in questo modo il futuro passaggio a vita eter-
na è fantasioso, scaramantico è oltremodo brillante. 
Complimenti!
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Angelo Pisani classe 
1971 vive e lavora al 
Vomero. 
Da sempre è in prima 

linea per difendere i diritti ne-
gati a cittadini comuni e meno 
comuni. Vomero Magazine lo 
ha incontrato pochi giorni fa.
Al Vomero ha fondato Noi 
Consumatori. Di cosa si tratta?
L’associazione è nata oltre 20 

anni fa. La prima sede fu in via 
Bernini. Inizialmente nacque 
per fronteggiare soprusi di so-
cietà di assicurazioni e banche 
che mortificavano ogni diritto 
dei cittadini. Successivamente, 

scendemmo in campo contro 
il sistema di riscossione dei tri-
buti, per salvare il cittadino da 
ipoteche, fermi e pignoramenti 
fiscali che erano diventati come 
una pandemia.
Lei è stato anche il difensore 
del nome di Napoli. Ci raccon-
ti delle offese sui social ogget-
to di sue querele. 
Molto spesso per ignoranza, 

invidia, gelosia e tentativo di 
mettersi in mostra il soggetto di 
turno si scaglia contro Napoli e 
i napoletani che sono un qual-
cosa di fantastico, magico, uni-
versali (pur non nascondendo i 
problemi che comunque ci sono 
dappertutto). 
Nel rispetto delle regole ho di-
feso i valori e preteso correttez-
za e legalità perché solo con i 
buoni esempi si possono evita-
re errori e caos. 
Spesso le apparenze ingannano 
ed approfondire e capire certe 
dinamiche può far solo bene, 
al contrario del marketing del 

male e di sfoghi insensati che 
inquinano solo e vanno puniti.
Maradona è stato uno dei suoi 
casi più importanti?
No assolutamente, Maradona 
è stato oltre che un amico, un 
assistito come gli altri, al pari 
di tanti napoletani, cittadini 

Intervista ad Angelo Pisani
L’avvocato dei più deboli racconta le sue battaglie e le sfide per il futuro

“Maradona è stato 
oltre che un amico 

un assistito 
come gli altri„



comuni, che sono vittime di un 
sistema sordo e cieco che fino 
all’ultimo, nel caso di Marado-
na, ha finto di non capire che il 
contribuente non aveva violato 
alcuna regola facendo prevale-
re la calcolatrice su tutto il re-
sto.  
Poi, finalmente, la giustizia ha 
segnato un bel goal calciando 
anni di offese e persecuzioni 
contro chi ha dato ai napoletani 
la speranza di sognare oltre che 
il gusto della vittoria.
Lei è stato presidente dell'VIII 
Municipalità, quando il Papa è 
venuto a Scampia.
Una bellissima esperienza quel-
la di Presidente della VIII Mu-
nicipalità. È necessario mettere 
impegno, passione e coraggio 
nelle iniziative per riuscire a 
portarle avanti. Papa France-
sco come anche tutti i giovani 
del territorio sono stati proprio 
l’esempio che i valori e la vita 
sono il vero volano di svilup-
po e possono sopperire anche 
all’assenza dello Stato e alla 
mala burocrazia che sono il 

vero problema di tante città. 
ll Vomero ha smarrito la sua 
vocazione di Centro Commer-
ciale naturale quale è la sua 
ricetta?
Purtroppo in oltre 30 anni di 
mala politica non si è investito 
in cultura, socialità, organizza-
zione e non sono state stabilite 
regole e programmi che potreb-
bero far brillare il territorio e far 
vivere in sicurezza e comodità 
cittadini, turisti e soprattutto 
i giovani che hanno tanto bi-
sogno di buoni esempi non di 
altro caos e delle solite specula-
zioni. 

Cristiano De Biase
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“È necessario mettere 
impegno, passione 

e coraggio nelle 
iniziative per riuscire 

a portarle avanti„
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Cartoline dal VOMERO

Inviaci i tuoi scatti inediti su 
Instagram @vomeromagazine

foto: Andrea Perrone

SEGUI LA PAGINA INSTAGRAM DI VOMERO MAGAZINE; 
CERCA QUESTA FOTO NELLA BACHECA E LASCIA UN MI PIACE; 
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Lo scorso 11 giugno, si è 
svolta la commemora-
zione in ricordo di Sil-
via Ruotolo con la de-

posizione dei fiori davanti alla 
targa a lei dedicata in Piazza 
Medaglie d'Oro. Sono passati 
ventiquattro anni dall'omicidio 
di Silvia Ruotolo per mano del-

la camorra e, come ogni anno, 
la Fondazione Silvia Ruotolo 
Onlus si è riunita nel suo quar-
tiere per ricordare questa atroce 
vicenda. Alla cerimonia erano 
presenti Lorenzo Clemente, il 
marito, Alessandra e France-
sco Clemente, i figli di Silvia, 

da sempre impegnati nella 
diffusione della cultura della 
legalità. In particolare, il loro 
lavoro si svolge anche presso 
le strutture di recupero dei mi-
nori, come l'Istituto Penale dei 
minorenni di Nisida, che ha 
realizzato per l'occasione delle 
mattonelle dipinte a mano. 
Nel corso della commemora-

zione è stato inaugurato anche 
il nuovo campo di basket "A Sil-
via", in collaborazione con Be-
reshit aps e Charlatans Basket. 
Il campo è stato dipinto con i 
colori preferiti da Silvia, il gial-
lo ed il blu e ospiterà le partite 
di basket quattro contro quat-

tro, contribuendo allo svago 
pomeridiano dei giovani vome-
resi. Alessandra Clemente, Pre-
sidente della Fondazione Silvia 
Ruotolo onlus e Assessore del 
Comune di Napoli, ha voluto 
fortemente il rinnovamento del 
campo di basket al centro della 
piazza per dare la possibilità ai 
giovani di poter utilizzare que-
gli spazi al meglio, in modo co-
struttivo. 

Cristiano De Biase

Ventiquattro anni senza Silvia
A distanza di quasi un quarto di secolo, la morte di Silvia Ruotolo 
scuote le coscienze dei napoletani

“Charlatans Basket:
il campo è stato 

dipinto con i colori 
preferiti da Silvia„

Silvia Ruotolo è stata assassinata, a Salita Arenella, l'11 giugno 
del 1997, all'età di 39 anni. Era andata a prendere a scuola il 
figlio Francesco, di 5 anni. A guardarla dal balcone c'era Ales-

sandra, la figlia, che allora aveva 10 anni. 
Il commando di camorra sparò all'impazzata per colpire Salvatore 
Raimondi, affiliato al clan Cimmino, avversario del clan Alfano. Fu-
rono sparati 40 proiettili che, oltre a uccidere Salvatore Raimondi e 
ferire Luigi Filippini, raggiunsero Silvia Ruotolo alla tempia, ucciden-
dola sul colpo. L'assassinio di Silvia Ruotolo ha contribuito alla cre-
scita della consapevolezza sulla gravità del fenomeno camorristico. 
L'11 febbraio 2001 la IV sezione della Corte d'Assise di Napoli ha con-
dannato all'ergastolo i responsabili della strage: il boss Giovanni Al-
fano, Vincenzo Cacace, Mario Cerbone, Raffaele Rescigno e Rosario 
Privato. L'11 luglio 2007, la XII sezione del Tribunale Civile di Napo-
li ha stabilito un "significativo risarcimento" per i familiari di Silvia 
Ruotolo, che è stato utilizzato per la costituzione di una fondazione 
intitolata a Silvia Ruotolo, dedicata ai ragazzi a rischio, di cui attual-
mente la figlia Alessandra è presidente. 

Per non dimenticare
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Posillipo, Vomero, Ca-
podimonte, Capodichi-
no, Camaldoli, sono le 
colline che caratterizza-

no la morfologia della città di 
Napoli. La collina dei Camal-
doli è adiacente al Vomero con 
una altezza di circa 450 mslm. 
Le origini dei Camaldoli sono 
molto antiche. È una struttura 
molto importante facente parte, 
da un punto di vista geologico, 
del complesso della Caldera dei 
Campi Flegrei. 
Divenne un importante punto 
di riferimento geografico per 
i marinai, durante la naviga-
zione, essendo ben visibile dal 
mare. Era anche conosciuto con 
il nome di “Monte Prospetto”. 
Tale nome risalirebbe alla pro-
spettiva che si gode dall’Eremo 
stesso da cui è visibile un bellis-
simo panorama di Napoli.
Il nome attuale deriva dall'ere-
mo camaldolese che vi fu inse-
diato nel XVII secolo. Con vari 
lasciti nobiliari furono edificate 
sia la nuova chiesa, sulle rovi-
ne di una più antica, risalente 
al VI secolo, che il complesso 
monastico e le celle degli ere-
miti. L’ordine dei camaldole-
si dell’Eremo è somigliante a 

quello che si trova in Toscana.  
Nel 1807 i Camaldolesi furono 
espulsi da Giuseppe Bonapar-
te, re di Napoli, che soppresse 
gli ordini religiosi acquisendo-
ne il patrimonio e le proprietà 
in tutto il regno. Al ritorno dei 
Borbone l'eremo tornò ai frati 
Camaldolesi, mentre i terreni e 
parte delle costruzioni furono 

venduti a esponenti della no-
biltà. Nel 1866 l'eremo fu nuo-
vamente espropriato, questa 
volta dai Savoia, che però lo re-
stituirono all'ordine. La chiesa, 
è opera di Domenico Fontana, 
sorse nel 1585, sostituendo l'an-
tica chiesetta eretta dal vescovo 
Gaudioso. Il nuovo tempio fu 
chiamato Santa Maria “Scala 
Coeli”, ma il popolo continuò 
ad adoperare l'antica deno-
minazione di San Salvatore a 

“Prospetto”. La chiesa barocca 
ha dipinti e affreschi di impor-
tanti pittori (XVII sec.) come 
Luca Giordano, Massimo Stan-
zione, Andrea Mozzilli e Fede-
rico Barocci ed è aperta al culto 
pubblico. Nel 1998, i Camal-
dolesi sono stati sostituiti da 
un gruppo di suore Brigidine, 
provenienti dalla Svezia. I Ca-
maldolilli, invece, sono situa-
ti vicino l'Eremo. Fino a pochi 
decenni fa l’aspetto intorno al 
convento era unicamente cam-
pagnolo e, non tantissimi anni 
addietro, vi erano alcune zone 
che ancora non erano raggiun-
te dai trasporti pubblici e senza 
luce. La denominazione Camal-
dolilli era appunto un’abbre-
viazione dei Camaldoli deriva-
to dall’esistenza di un convento 
in miniatura adibito a inferme-
ria, costruito nel 1670 che nasce 
per una precisa esigenza. 
Infatti, nel corso degli anni, si 
notò come spesso i religiosi 
fossero colpiti da infezioni che 
interessavano l'apparato respi-
ratorio a causa delle esalazioni 
che provenivano dal sottostan-
te lago di Agnano (oggi secco) 
dove si lavorava la canapa. 

Claudio Romano

“ Nel 1998, i 
Camaldolesi sono stati 
sostituiti da un gruppo 

di suore Brigidine„

I Camaldoli e Camaldolilli
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Il Napoli in 50 gol realizzati all’ultimo minuto
Mancano pochi secondi, quei secondi che separano dalla gioia della 
vittoria allo scoramento di un pareggio. Secondi che possono rendere 
immortale un calciatore, anche il meno famoso, regalandogli il suo 
momento di gloria e un posto nei cuori dei tifosi del Napoli. “Bene-
detto Novantesimo”, testo di Giuseppe Porcelli accompagnato dai 
disegni di Lorenzo Ruggiero (Marvel, DC), racconta 50 di questi gol, in un lasso di tempo che 
va dalla rete di Maradona, realizzata contro la Sampdoria nella stagione 87-88, fino ai giorni 
nostri, all’ultimo gol di Bakayoko segnato quest’anno (2021) contro l’Udinese. Nel mezzo la 
storia del Napoli, dei suoi campioni e dei suoi carneade. Da Careca a Cavani, da Lavezzi a 
Zola, Carnevale, Mertens o Hamisk. Una carrellata di emozioni raccontate con la precisione 
di uno studio approfondito accompagnato dalla memoria di un appassionato. Un mix di 
contenuti narrativi ed emozionali. Il testo è arricchito dalla prefazione scritta da Antonello 
Perillo, caporedattore centrale del TG Regione Campania, anche lui appassionato e tifoso 
degli azzurri. Un percorso temporale che attraversa circa 30 anni di campionati di serie A 
del Napoli. Stagioni ricche di successi e di delusioni, ma quel momento, quel gol realizzato 
quando sembrava tutto finito, quell’esplosione che solo una rete al novantesimo sa offrire, 
resta avulsa dal contesto generale e diventa un ricordo indelebile per chi lo ha vissuto allo 
stadio, in tv o per radio. Per questo chi ha visto il gol di Corradini con la Fiorentina nel 1989 
o di Milanese col Verona nel 1996, si emoziona nel ripensarci. Il libro stimola quel ricordo 
e strizza l’occhio al futuro. Da leggere tutto di un fiato, ma anche da consultare. Ti ricordi 
quando nel 1996 Cruz…

“Il nostro viaggio si era concluso sul mare, in un piccolo borgo che con-
serva ancora quel nome: Riva Fiorita… dalla collina di Posillipo, si rag-
giungeva il mare scendendo un’antica strada campestre che sinuosa, 
ancheggiando nella campagna, portava alla nostra casa, una piccola por-
zione di un castelletto di colore rosso che, come in una favola, ci accolse 
per molti anni”.

Simona Lo Russo è 
nata a Napoli nel 1967. 
Si è diplomata al Liceo 
Classico Statale Umberto 
I di Napoli. Appassionata 
di sport, praticato sempre 
in forma agonistica sin 
da bambina, e di arte. 
Ha conseguito la laurea 
in Lettere Moderne con 
indirizzo storico-artistico 
presso l’Università degli 
studi di Napoli Federico 
II. Vive e lavora come 
insegnante a Napoli. È 
sposata con due figli.

“Il nostro viaggio si era 
concluso sul mare, in 
un piccolo borgo che 
conserva ancora quel 
nome: Riva Fiorita... 
dalla collina di Posillipo, 
si raggiungeva il mare 
scendendo un’antica 
strada campestre che 
sinuosa, ancheggiando 
nella campagna, portava 
alla nostra casa, una 
piccola porzione di un 
castelletto di colore rosso 
che, come in una favola, ci 
accolse per molti anni”.

in copertina: La via per il mare 
di Raul Lo Russo.

Tutti i quadri all’interno del vo-
lume sono di Raul Lo Russo, ad 
eccezione del ritratto di Raul, il 
cui pittore è Carlo Cannone e il 
ritratto di Caterina, che conclu-
de il racconto, che è di Gustavo 
Lo Russo.euro 13,00

Simona Lo Russo

Riva Fiorita
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BENEDETTO NOVANTESIMO

RIVA FIORITA

di Giuseppe Porcelli - disegni di Lorenzo Ruggiero

di Simona Lo Russo

voglia di leggere
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FinAlmente! Il Napoli Basket vola in 
massima serie!
Era il settembre 2008 

quando il Consiglio Fe-
derale annunciò l’esclu-
sione del Basket Napoli 

dal campionato di Serie A1 per 
la stagione appena cominciata. 
I tifosi, negli anni precedenti, 
avevano assistito all’exploit di 
una società che per la prima 

volta nella sua storia aveva 
conquistato un trofeo (la Coppa 
Italia 2006), raggiunto la qua-
lificazione in Eurolega e avuto 
accesso alle semifinali scudetto. 
Poi, all’improvviso, gli amanti 
della palla a spicchi, che affol-
lavano le gradinate del Pala-
barbuto di Fuorigrotta, si sono 
visti distruggere un sogno da-
vanti agli occhi.
Oggi, dopo 13 lunghe stagioni, 
i napoletani conquistano la loro 
rivincita e con essa la massima 
serie. Finalmente gli azzurri, 
della nuova società del presi-
dente Grassi, ritornano nell’O-
limpo del basket nazionale e lo 
fanno con merito, personalità e 

con un crescendo continuo di 
prestazioni sportive. Il gruppo, 
infatti, che ha chiuso la regular 
season con un bilancio di 19 
vittorie 5 sconfitte e che nella 
seconda fase ha conquistato la 
vetta del girone bianco, è riusci-
to addirittura a fine stagione a 
fornire le prestazioni migliori. 

La stagione 2020-2021 ha se-
gnato la rinascita di una città 
e di una squadra che, dopo la 
vittoria in Coppa Italia contro 
Udine, conquista la serie fi-
nale proprio contro i friulani, 
guadagnandosi così la promo-
zione! La finale fornisce gran-
di emozioni: l’APU Old Wild 
West Udine mette in campo tut-
te le risorse disponibili e, dopo 
le prime due vittorie della Gevi 
al Palabarbuto, riesce anche a 
strappare un successo in gara 3. 
Ma in gara 4 Napoli si impone. 
Gli azzurri chiudono la serie sul 
3 a 1 e regalano al proprio pub-
blico il secondo trofeo dell’an-
no e una soddisfazione senza 

pari. I partenopei espugnano 
il PalaCarnera 77-67, il pivot 
Christian Burns viene nomina-
to Mvp dell’ultimo incontro e il 
capitano Monaldi solleva così 
al cielo il trofeo tanto agognato.
Un percorso ben definito quel-
lo del team di coach Sacripanti, 
dato per favorito, sin dall’ini-
zio, per raggiungere la promo-
zione finale: parola, però, che 
i tifosi più scaramantici hanno 
ben evitato di pronunciare fino 
alla fine. Il risultato era tanto 
atteso, visto il roster e il team 

tecnico decisamente fuori ca-
tegoria. Enormi, difatti, sono 
stati gli sforzi economici della 
società in questi anni: a partire 
dall’ingaggio di Coach Sacri-
panti (durante lo scorso anno), 
di Mayo, Parks e infine dello 
stesso Burns, chiamato in causa 
per la volata finale dei playoff 
per puntare sul suo talento e 
sulla sua esperienza.
Il presidente Grassi riesce così 
ad arrivare in serie A1 dopo 
solo 3 anni, portando avanti un 
progetto a cui non ha alcuna 
intenzione di porre limiti: “la 
vera sfida, infatti, comincerà la 
prossima stagione”. I parteno-
pei sono avvisati: il campionato 
sarà dei più spettacolari, l’esta-
te sarà ricca di colpi e investi-
menti per il futuro e, dopo tanto 
tempo, all’ombra del Vesuvio 
ritornerà il basket che conta! 

Gabriele Russo

“Gli azzurri 
chiudono la serie

finale sul 3 a 1 
contro Udine„
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Alle Olimpiadi di Tokyo :
con il sogno di una medaglia

Luca Curatoli, 26 anni, 
schermidore (sciabola) 
partenopeo, è in parten-
za insieme alla nutrita 

rappresentanza italiana, desti-
nazione Olimpiadi di Tokyo. 
La preparazione e l’acclimata-
mento in terra nipponica ini-
zieranno il 9 luglio nel ritiro di 
Ōita. Da lì, la squadra azzurra 
farà rotta verso Tokyo, dove le 
gare del campione partenopeo 
si terranno presso la Makuha-
ri Event Hall, che può ospitare 
fino a 9.000 persone, rispetti-
vamente il 25 luglio (Sciabola 
maschile individuale) e il 29 
luglio (gara a Squadre). Come 
è approdato alla passione per 
la scherma? “Mi posso conside-
rare figlio d’arte. Uno dei miei 
fratelli, (cognome diverso, ma 
stesso sangue) è tuttora il mio 
allenatore (Leonardo Caserta), 

mentre l’altro (Raffaello Caser-
ta), ha partecipato alle Olimpia-
di di Atlanta nel 1996 e di Sid-
ney nel 2000. Inoltre, mio padre 
è stato Dirigente del Circolo 
Posillipo e, invano, ha tentato 
di avviarmi alla pallanuoto”. 
Da che età ha cominciato la pra-

tica di questo sport? “Avevo 6 
anni quando per la prima vol-
ta ho impugnato l’arma. Poi, a 
11 ho fatto la mia prima gara 
ad Ariccia (RM). Ricordo che i 

Da sempre la scherma è la disciplina che ha regalato più ori agli italiani

“Appuntamento il 25 
luglio (individuale) 

e il 29 luglio
 (a Squadre)„

LE AMBIZIONI DELLO SCHERMIDORE LUCA CURATOLI



miei genitori, in hotel, la notte 
prima della gara, erano più agi-
tati di me, temendo che l’ansia 
del debutto mi tradisse. Li tran-
quillizzai dicendo loro che non 
dovevano preoccuparsi, perché 
giocavo ad armi pari, in quan-
to anche i miei avversari erano 
debuttanti, Risultato: prima 
gara prima vittoria”. E poi cosa 
accadde? “Ci fu un periodo in-
terlocutorio, ma poi recuperai 
le giuste motivazioni, vincendo 
il titolo italiano Under 17. Nel 
2014, a Plovdiv, in Bulgaria, ho 
vinto due medaglie d'oro nel 
Campionato del Mondo Under 
20. Poi nel 2015, nel Campiona-
to del Mondo, a Mosca, abbia-
mo vinto il titolo a squadre”.
Tra i titoli più prestigiosi con-
quistati da Curatoli ci sono: il 
bronzo a squadre ai Mondiali 
di Lipsia 2017 e l’argento, sem-
pre a squadre, ai Mondiali del 
2018 a Wuxi. Ai Mondiali di 
Budapest del 2019, infine, ha 
conquistato il terzo posto sia 
a squadre che nella gara indi-
viduale. In totale, a 26 anni, 
ha già conquistato 11 podi tra 
europei e mondiali. Che cosa 
caratterizza la sciabola rispetto 
alle altre due discipline della 
scherma, spada e fioretto? “Si 

tratta di una specialità che im-
plica un contatto maggiore con 
l’avversario. Lo sciabolatore 
può indirizzare la propria lama 
dal busto alla testa, di taglio e 

controtaglio. È un’arma che ri-
chiede maggiore dinamismo 
rispetto alle altre due. La pre-
parazione atletica, paragonabi-
le a quella di un centometrista, 
richiede un notevole potenzia-
mento muscolare, mentre la 
preparazione atletica di un fio-
rettista o spadista è più simile 
a quella di un mezzofondista. 
Inoltre, diverse sono le impu-
gnature e i bersagli ammessi”. 
Con quale spirito affronta il 
viaggio a Tokio? “Inutile na-
scondermi, con ambizioni di 
podio, stando ai risultati finora 
conseguiti. Non temo la pres-
sione del ritrovato pubblico, 

anzi la sua presenza mi ha sem-
pre dato una carica maggiore”. 
Come giudica la condizione 
della scherma italiana rispetto 
al resto del Mondo? “La scher-
ma ha da sempre in Italia una 
solida tradizione. Per quanto ri-
guarda, in particolare, il fioret-
to femminile siamo al top, nel 
solco dei successi dell’atleta più 
vincente della scherma italiana, 
Valentina Vezzali (6 ori olimpi-
ci)”. “Nel complesso, a livello 
individuale, siamo forse la 3ª 
forza, dietro Corea e Unghe-
ria. Comunque, alle Olimpiadi 
tutto può succedere, poiché si 
affrontano le 8 squadre miglio-
ri al mondo, tra cui anche Ger-
mania, Russia e Iran meritano 
rispetto”. In Italia sarà possibile 
seguire in diretta le sue gare? 
“Rispetto all’Italia, il Giappone 
ha 7 ore di fuso in meno, ma, da 
quanto mi so, le finali si svolge-
ranno in orari abbordabili per 
il pubblico europeo”. Qual è la 
magia della scherma che la ha 
conquistata fin da bambino? 
“la cura del dettaglio, la ricerca 
della perfezione nei movimenti. 
L’adrenalina del combattimen-
to”. E allora, caro Luca… tutti 
per uno e uno per tutti! 

Marcello Ricciardi
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“Alle Olimpiadi
tutto può succedere, 
poiché si affrontano 

le 8 squadre migliori„



MA CHE
NAPOLI !

CA
LC

IO Le spiegazioni mancate
L’euforia di un campionato euro-

peo tanto atteso, sia per il ritor-
no degli spettatori e che per il 
ritorno della nazionale italiana in 

una competizione così importante dopo 
5 anni, ha offuscato lo 
scempio che ha colpi-
to il Napoli nell’ultima 
giornata di campionato. 
Una squadra che ave-
va compiuto una bella 
rimonta, che si è persa, 
nell’ultimo metro, da-
vanti al traguardo. I ti-
fosi aspettavano spiega-
zioni, scuse, una presa 
di posizione, invece, tutto è andato via 

liscio come se non fosse accaduto nulla. 
Come se quella partita non avesse can-
cellato tutti i tre mesi di buoni risultati 
ottenuti. Perché tutti quei gol, e quelle 
vittorie, non sono servite a nulla. La Ju-
ventus si è qualificata per la Champions 
League, mentre gli azzurri sono rimasti 
fuori come, purtroppo, nel normale or-

dine delle cose. È rimasta solo tanta de-
lusione mista a incredulità. La migliore 
annata della carriera di Insigne, trascina-
tore nelle ultime partite anche grazie al 
rientro di molti infortunati, ha coinciso 

con una delle peggiori an-
nate del Napoli eliminato 
in maniera imbarazzante 
dall’Europe League e dal-
la Coppa Italia, sconfitto, 
nell’unico appuntamen-
to veramente importante 
della stagione, la Super-
coppa Italiana. Poi fuori 
anche dalle prima quattro 
in campionato. Un vero 

disastro. Purtroppo, l’Insigne nazionale 
è stato, da capitano, uno dei protagoni-
sti di quel terribile Napoli-Verona, e di 
questo flop sportivo e societario. Eppu-
re, chiede 6 mln di euro per rinnovare il 
contratto in scadenza il prossimo anno. 
Un bell’aumento rispetto ai 4,5 mln di 
oggi. Se si è legati ad una squadra, ad 
una città, ad una maglia, come è Insigne, 
non si deve esagerare nelle richieste. Se 
poi effettivamente si pensa che è al suo 
ultimo grande contratto, e c’è qualche 
squadra pronta a pagare quelle cifre per 
l’ingaggio e ad acquistarlo ad un prezzo 
adeguato, allora forse è il caso di accon-
tentarlo e lasciarlo andare via, anche se 
l’ipotesi appare inverosimile. Ma, come 
direbbero molti tifosi: i giocatori passa-
no, la maglia resta. 

G.P.

Lorenzo Insigne

“La migliore annata 
di Insigne ha coinciso 
con una delle peggiori 

annate del Napoli„
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    La vita e' cambiamento. 
Nel flusso continuo dello scorrere del tempo, 
mutano i nostri interessi, cambiano le mode 
e perche' no, cambia anche il modo di 
fare informazione. ”

MAGAZINE

Indiana Jones 5, an-
nunciato nel 2016, 
ha avuto una lunga 
gestazione, anche a 
causa della pandemia, 
poi le riprese sono ini-
ziate ad aprile 2021. 
Obiettivo: portare il 
prodotto nella sale 
alla fine di luglio 2022. 
Ma un altro intoppo si 
è manifestato dietro 
l’angolo: l’infortunio 
alla spalla di Harrison 

Ford, l’attore icona che ha interpretato l’archeologo 
più famoso del mondo nei precedenti 4 capitoli della 
saga. Nessuna paura, però, perché dal set, la produ-
zione Disney conferma che i tempi saranno rispettati 
anche se il calendario è stato rivoluzionato. Il regista 
James Mangold potrà, infatti, continuare le riprese 
senza l’attore principale, o con la sua controfigura, 
girando il copione che lui stesso ha contribuito a scri-
vere. Indiana/Ford non è più un giovincello, 78 anni, 
ma non ha perso un briciolo del fascino e del carisma 
che lo hanno reso una delle più importanti Star di 
Hollywood ma molti appassionati malignano che il 
suo ruolo, visto che si continuerà a girare senza di 
lui, probabilmente sarà marginale. Staremo a vedere.

Si tinge di biondo, e si scusa con 
tutti i rossi dicendo che non lo 
farà più, poi si traveste da vam-
piro. È l’ultima trovata di Ed 
Sheeran, il cantante irlandese, 
in occasione del lancio di Bad 
Habits, il suo primo singolo da 
Afterglow del dicembre 2020. 
Nel video promozionale Sheeran 
interpreta il suo alter-ego vam-
piresco nel corso di una serata 
folle e fuori dagli schemi per poi 
tornare all’alba, il rassicurante 
Ed Sheeran di sempre. “È bello 

essere tornato - ha raccontato 
il cantante britannico -, volevo 
che il video di Bad Habits gio-
casse con il concetto di brutte 
abitudini in modo fantasioso, 
perciò ho scelto la figura del 
vampiro. È stato divertente en-
trare nel personaggio”. Bad Ha-
bits farà parte del quinto album 
di Sheeran che dopo l’ultimo dei 
260 concerti del Divide Tour, si 
è preso una pausa dalla musica 
ed è diventato per la prima vol-
ta padre nell’agosto 2020.

L’antieroe della Marvel, il fratello adottivo di Thor, il 
mito scandinavo, si prende la scena. Loki, il dio dell’in-
ganno, è, infatti, il protagonista di una serie TV, divi-
sa in 6 episodi, per adesso, dell’Universo Marvel, in 
onda su Disney Plus. Una serie che è in continuità con 
i precedenti film degli Avengers, ma l’ambientazione 
sarà più vasta. Il punto di partenza riguarda Loki che 
ha rubato il Tesseract, modificando il flusso tempo-
rale. Un’azione che aveva allertato la Time Variance 
Authority, l'organizzazione incaricata di monitorare 
le linee temporali del multiverso e, nel caso, incari-
cata anche di cancellarle. La TVA pensa di farsi aiu-
tare proprio da Loki per risistemare le incongruenze 
temporali da lui causate. Una scelta molto rischiosa 
vista l’indole ingannevole e inaffidabile del dio. Nota 
curiosa, nel corso della terza puntata Loki rivelerà la 

sua sessualità diventando il primo personaggio bises-
suale del mondo Marvel.

”

Indiana Jones 5: infortunio di Harrison Ford   di Cristiano De Biase

Ed Sheeran si traveste da vampiro per ‘Bad Habits’  di Cristiano De Biase

Loki diventa una serie tv  di Ciro De Biase
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RUBRICHE

Da settembre l’attività dedicata 
al laboratorio didattico per lo 

studio e l’autonomia dei bambini, 
delle bambine, dei ragazzi e delle 
ragazze dislessici e con bisogni edu-
cativi speciali si amplia e si articolerà 
con nuovi interventi nella volontà 

di dare un miglior servizio alla co-
munità. Questa novità migliorativa 
è figlia innanzitutto della fusione di 
due validissime esperienze vomere-
si di due centri di formazione quali 
l’associazione Ipertesto e il centro di 
formazione professionale Agorà. La 
sede di Agorà sita in via Mascagni 
92 ospiterà le nuove iniziative frutto 
della storica esperienza sul campo 
dell’associazione Ipertesto. Oltre al 
doposcuola in convenzione con la 
cooperativa Anastasis saranno pro-
grammate diverse e nuove attività 
come il doposcuola per il recupero 
di bambini e ragazzi che non hanno 
problematiche dichiarate, uno spor-
tello psicologico per i genitori e di-
verse e tante altre novità. 
In questa ottica si rinnova anche l’im-
pegno della nostra rivista a seguire 
in prima linea queste problematiche 
e quindi riprenderemo l’impegno 
mensile a dare notizie utili a tutti i 
nostri lettori. Cominciamo riportan-
do un estratto di un documento sti-
lato dall’AID (Associazione italiana 
dislessia): 

  10 consigli per insegnare a bam-
bini e ragazzi con DSA
Lo sai che… adottando alcune stra-

tegie ogni insegnante può aiutare i 
propri alunni con DSA a valorizzare 
il proprio potenziale e a sviluppare il 
proprio stile di apprendimento

1) CERCA DI PREVENIRE
Sollecita con giochi linguistici orali 
sui suoni delle parole (rime e silla-
be) tutti i bambini che frequentano la 
scuola dell’infanzia. 

2) SFRUTTA LA PLASTICITÀ 
CEREBRALE
Le capacità dei bambini possono mi-
gliorare, sempre. Supporta lo svilup-
po dell’abilità di lettura con esercizi 
specifici. 

3) CHIEDI LORO QUELLO CHE TI 
POSSONO DARE
“Ognuno è un genio. Ma se si giudica 
un pesce dalla sua abilità di arram-
picarsi sugli alberi, lui passerà tutta 
la sua vita a credersi stupido” (Albert 
Einstein). Calibra le proposte didat-
tiche in linea con le reali capacità di 
uno studente.

4) AIUTALI A COMPENSARE LE 
ABILITÀ COMPROMESSE PER 
GARANTIRE UN APPRENDI-
MENTO DI SUCCESSO 
È molto utile per uno studente con 
dislessia acquisire efficaci strategie di 
studio.

5) SOSTIENI IL LORO STUDIO 
CON DELLE STRATEGIE AD HOC 
Per uno studente con DSA, impara-
re un adeguato metodo di studio si-
gnifica possedere il principale e più 
importante strumento compensativo 
che affianca poi gli altri, sia tecnolo-
gici che didattici.

6) FACILITA LA LORO MEMO-
RIZZAZIONE ATTRAVERSO LE 
MAPPE…E NON SOLO! 
Aiutali a memorizzare le informa-
zioni attraverso canali ricettivi diver-
si, come quello visivo non verbale. 
Ognuno può usare lo strumento che 
preferisce: schemi, mappe, tabelle… 

7) FACILITA IL LORO APPRENDI-

MENTO DELL’INGLESE E DELLE 
ALTRE LINGUE STRANIERE 
Gli studenti con dislessia faticano 
nell’apprendimento di una seconda 
lingua, soprattutto se questa è “opa-
ca”, come la lingua inglese. È neces-
sario allora adottare strategie per 
agevolare questo apprendimento. 

8) SUPPORTALI NELLA PREPA-
RAZIONE DELL’ESAME DI TER-
ZA MEDIA

9) PRENDITI CURA DELLE LORO 
EMOZIONI 
È importante che gli insegnanti e i 
genitori si prendano cura della con-
dizione emotiva degli studenti con 
DSA per aiutarli a vivere la scuola in 
una situazione di maggior benessere 
e che riescano a prevenire le situazio-
ni di maggior disagio.

10) SOSTIENI LO SVILUPPO DEL-
LA LORO AUTOSTIMA. 
A causa delle frequenti situazioni di 
fatica e di fallimento che i bambini 
con DSA incontrano, la loro autosti-
ma in ambito scolastico solitamente 
non è molto positiva. Proporre giochi 
o riflessioni su questo può aiutare 
loro, come anche i loro compagni, a 
viversi in modo più positivo, accet-
tando i propri limiti e sfruttando i 
propri talenti.

L’impegno di tutti gli operatori del 
laboratorio didattico sarà quello di 
instaurare un fattivo dialogo come 
valore da mettere al centro della re-
lazione educativa. 
Avremo la priorità di attivare patti di 
corresponsabilità educativa con geni-
tori, docenti e tutti gli attori della rete 
che affianca il bambino o la bambina 
sia sui regolamenti legati alla sicurez-
za in materia di Covid sia legati alla 
nuova Didattica digitale integrata, 
che diventerà un punto di partenza 
di quello che sarà un vero e proprio 
dialogo con studenti, famiglie e scuo-
la valorizzando e migliorando anche 
tutte le nuove tecnologie messe rapi-
damente in campo a causa dell’emer-
genza Covid.

Il decalogo dell'insegnamento ai bambini e ragazzi con DSA

di Francesco Bianco  specialista in DSA
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di Mimmo  Piscopo pittore

La pompa diamagnetica è un vero 
e proprio generatore di campi 

magnetici ad altissima intensità, 
uno strumento terapeutico inno-
vativo e clinicamente testato, in 
grado di stimolare i tessuti corpo-

rei e indurre una pronta risposta 
fisiologica in tante patologie. La 
diamagneto-terapia viene utiliz-

zata per il trattamento di numero-
se patologie in moltissimi ambiti 
clinici. 
D   ella medicina del dolore, in 
ortopedia e traumatologia per la 
cura di artrosi, artriti, periartriti, 

lesioni, traumi, fratture. 
In reumatologia, fisiatria, riabili-
tazione e medicina dello sport per 

il trattamen-
to di pubal-
gie, tendiniti, 
contratture, 
strappi muscolari, distorsioni e 
contusioni.
In neurologia, flebologia, angiolo-
gia, dermatologia ed estetica per 
la cura di piaghe, ulcere, ferite, 
cellulite ed anche in ORL per si-
nusiti e tonsilliti.
I campi magnetici generati appar-
tengono alla classe di radiazioni 
non ionizzanti con frequenze bas-
sissime ma a elevata intensità. 
Pertanto, il trattamento con que-
sta tecnica è efficace, indolore, non 
invasivo e innocuo sia per l’opera-
tore che per il paziente. Inoltre il 
paziente riceve un benessere im-
mediato, già dalla prima seduta.
Un risultato particolarmente in-
teressante si può avere in caso di 
edema osseo intraspongioso, ba-
stano 10 applicazioni con caden-
za trisettimanale per ottenere un 
significativo beneficio, verificabi-
le mediante risonanza magnetica 
pre e post trattamento. 

Gli etimo-
logi – stu-

diosi delle ori-
gini delle parole – asseriscono che 
“Scapece” derivi dal latino “Esca 

Apicii”, grazie al cuoco romano 
Marco Apicio e da una afferma-
zione spagnola: escabeche – ma-
rinare.
Alimento composto da sempli-

ci elementi, quali salsa piccante, 
olio, aceto, menta, aglio e sale, nel 
quale si maceravano per una lun-
ga conservazione, ortaggi e pesce, 
servito quando non esistevano si-
stemi di durata, come l’uso degli 
attuali frigoriferi.

  La tradizione culinaria protratta 
nel tempo, tanto che Federico II 
di Svevia e poi i Borboni, predi-
ligevano tale intruglio composto 
da semplici elementi, particolar-
mente da zucchine e melanzane, 
con ortaggi della campagna napo-
letana e da prodotti marini della 
zona Flegrea che, anche ai tempi 
nostri, rappresenta una piacevole 
portata della antica e gustosa tra-
dizione.

La pompa diamagnetica: cosa è e come funziona 

La scapece

RUBRICHE
di Giovanni Borrelli  fisiatra  Statiklab
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NUOVA COLLOCAZIONE 
FONTANA ITACA

ATTRAVERSAMENTI 
PEDONALI IN VIA RECCO

PERCHÉ NESSUNO È 
INTERVENUTO A SEDARE 
LA RISSA IN PIAZZA 
QUATTRO GIORNATE

IMPARIAMO DAI VACCINI

redazione@vomeromagazine.net

Salve, sono Carmine Brogna 
di via Caldieri 88, leggendo la 
Vs. rivista di giugno 21 mi sono 
ricordato che non è stato anco-
ra trovato un nuovo sito dove 
posizionarla. Poichè sulla rota-
toria di via Caldieri non è stato 
più messo il monumento dedi-
cato a Giancarlo Siani (nessuno 

La Municipalità V è allo stato 
(come da anni a questa parte)
sprovvista di fondi per la se-
gnaletica sulle strade seconda-
rie, per cui al momento la sua 
richiesta non può essere accolta. 
Cordiali saluti. 

Direzione Municipalità V - 
U.O. Attività Tecniche 

Cari amici di Vomero Magazi-
ne, dopo le risse scoppiate in 
piazza Quattro Giornate sabato 
19 giugno, mi chiedo: a che ser-
ve una stazione di carabinieri 

Caro Direttore, 
abbiamo letto da più parti in 
queste settimane il positivo 
riscontro che molti cittadini 
campani stanno manifestando, 
spontaneamente, per l’ottima 
organizzazione, in occasione 
dell’inoculazioni dei vaccini. 
Perfetta la tempistica nei siti de-
dicati e, ancora di più, sono sta-
ti piacevolmente accolti dall’u-
tenza di ogni età i diversi open 

day che si susseguono a raffica 
in più aree della Regione. 
Anch’io per i miei figli ho be-
neficiato di tale ultima facili-
tata soluzione a pochi passi da 
dove risiedo, in una incantevo-
le location che è stata allestita 
nell’atrio antistante il Museo 
Duca di Martina sito nella Villa 
Floridiana. Fin qui tutto bene e 
nulla da dire. Anzi. Solo sonori 
complimenti ai vertici regionali 
politici e amministrativi. 
Tornando stamattina a casa 
dalla Floridiana mi è passa-
ta per la mente una riflessione 
semplice, che di sicuro in tanti 
avranno già fatto. La società in 
cui viviamo avrebbe tanto bi-
sogno di una vita coordinata e 
aggiungo facilitata in termini 
di servizi. L’ideale sarebbe, in-

fatti, rappresentato dal fatto di 
poter usufruire di un territorio 
funzionante in tutti i suoi ingra-
naggi del vivere quotidiano. 
Ecco l’esempio domenicale di 
riuscire a beneficiare di un ser-
vizio pubblico, come ad esem-
pio i vaccini, seppure eccezio-
nale nel suo genere, sarebbe da 
replicare in tanti altri aspetti 
che interessano la nostra vita. 
Invece, non succede nulla di 
tutto questo. A parole semplici 
i servizi si fanno desiderare, al 
punto da mostrarci assuefatti al 
peggio che non ha mai fine. 
È arrivato il momento, allora, 
che i territori ritornino a funzio-
nare. I cittadini devono ricevere 
sevizi che gli rendano la vita 
più semplice. Occorre mino-
re burocrazia e più efficienza. 
La vera ripresa post pandemia 
passa per questo essenziale 
snodo. Come ha dichiarato il 
Presidente del Consiglio dei 
Ministri, Mario Draghi, “per 
rendere la ripresa del Paese du-
ratura e sostenibile, c’è bisogno 
di un’Italia che possa finalmen-
te credere nel futuro”. 
Perché ciò accada diventa fon-
damentale che i cittadini lo per-
cepiscano, giorno per giorno, 
anche nei minimi termini, con 
servizi in grado di dargli rispo-
ste in tempi e modalità certe. 
Le buone prassi, vedi i vaccini, 
devono trovare terreno ferti-
le e non diventare delle icone 
funzionali, che trovano posto 
esclusivamente nel libro dei ri-
cordi. 

Nicola Campoli

sa il perché) potrebbe essere un 
buon posto per mettere invece 
la discussa fontana Itaca. 
Grazie per il Vs. lavoro di de-
nuncia per tutto ciò che accade 
di negativo al nostro bel Vomero.
Vi saluto cordialmente 

Carmine Brogna  
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SUI NUOVI TRENI DELLA 
METROPOLITANA

È SOLO PROPAGANDA 
ELETTORALE?
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Riguardo all'articolo apparso su 
"Il Mattino" il 22 giugno scorso, 
e riguardante i nuovi treni del-
la metropolitana che sono inu-
tilizzati a causa dell'incompati-
bilità con la potenza della rete, 
mi chiedo: chi si è rivolto all' 

Azienda produttrice dei convo-
gli conosceva il sistema tecnico 
e distribuzione della corrente, 
la capacità di potenza esistente 
lungo la linea? Come se noi in 
casa, avendo a disposizione 3 
kw, pretendessimo di usare un 
elettrodomestico che ne assor-
be 3,5! Tralasciamo il problema 
incompatibilità dei sistemi di 
controllo tra le due tratte. Chi 
sono coloro che hanno avuto il 
compito di fare le scelte, sba-
gliando completamente?
Chiediamo si accertino le re-
sponsabilità e chi ha sbagliato 
ne paghi le conseguenze. 

Antonio Di Gennaro

Vogliamo elezioni ogni anno.
Per rivedere i nostri politici 
comunali e della Municipalità 
vomerese. Ho letto che il pro-
getto “è stato approvato dalla 
V Municipalità Vomero Arenel-
la (Presidente Paolo De Luca)“ 
ci mancava pure che non l'ap-
provassero! Inoltre leggo che 
martedì 22 giugno le associa-
zioni che hanno collaborato al 
progetto “Valore Verde“ brin-
deranno al ritorno degli alberi 
di via Cilea assieme alla citta-
dinanza e con i rappresentanti 
della amministrazione comuna-

392 5544555

telefona o invia 
un whatsApp al

SCRIVI ALLA REDAZIONE
redazione@vomeromagazine.net

Via Antonio Sacchini, 14 - 80129 Napoli (via Kerbaker - cinema Plaza) - PER INFO: 081 18199796

L'associazione, con l'ausilio di personale specializzato, offre anche servizi 
e informazioni per il cittadino verso i vari enti comunali e istituzionali.

Aperti dal lunedi al venerdi dalle ore 9.00 alle 13.00 e dalle 16.00 alle 18.30

VICINO AI DIRITTI
DEL CITTADINO

LA NOSTRA SEDE AIUTA AD ESPLETARE DOMANDE PER ABBONAMENTI
PER INVALIDI E CATEGORIE PROTETTE DELLA REGIONE CAMPANIA

IN SEDE TROVERETE: GAETANO CICCONE
N. ISCR. ALBO 3356 - PROGETTAZIONE CON STUDI DI FATTIBILITÀ

PROGETTO E PRATICHE AMMINISTRATIVE - DIREZIONE LAVORI, 
COORDINAMENTO SICUREZZA E PROJECT MANAGER

CONSULENZE TECNICHE ESTIMATIVE IMMOBILIARI E CONTENZIOSI CONDOMINIALI 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA APE 

È PRESENTE IN SEDE IL GEOMETRA MAURIZIO SESTI PER PRATICHE EDILIZIE E CATASTALI

Vicino ai diritti del cittadinovicinoaidirittidelcittadino@outlook.com

proprio in questa piazza, se alle 
20 di sera si chiude il portone 
e non si apre neanche quando 
2 ragazzi feriti citofonano per 
chiedere aiuto? I carabinieri 
sarebbero dovuti uscire a se-
dare la rissa che si consumava 
proprio sotto i loro occhi. Inve-
ce nulla! Da chi siamo tutelati 
ormai, se anche l’arma ci gira 
le spalle? Diffondiamo questa 
amara notizia! 
Grazie sempre. 

Carla

le e municipale.
I rappresentanti dell’ammini-
strazione comunale e munici-
pale invece di farsi propaganda 
elettorale per le elezioni di ot-
tobre dovrebbero vergognarsi 
se dal 2016 non hanno mai ri-
sposto alle segnalazioni dei re-
sidenti. 

Sabino Genovese
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MOSTRA

MUSEO DI CAPODIMONTE  Via Miano, 2 - 80131 Napoli - tel. 081 7499111

Orario di apertura dalle 08.30 alle 19.00
Mercoledi chiuso 

dal 10 Giugno 
al 13 Settembre 

Raffaello a Capodimonte: 
l’officina dell’artista 

a cura di 
Angela Cerasuolo e Andrea Zezza

dal 13 Maggio
al 19 Settembre 

Diego Cibelli 
L'Arte del Danzare assieme

a cura di 
Angela Tecce e Sylvain Bellenger

Musei  
   Teatri
Eventi

dal 07 Maggio
al 21 Luglio 

Troisi Poeta Massimo

a cura di 
Nevio De Pascalis e Marco Dionisi

MOSTRA

Orario di apertura dalle 09.00 alle 19.30
Domenica dalle 09.00 alle 14.00

CASTEL DELL'OVO  Via Eldorado, 3 - 80132 Napoli - tel. 081 795 6180

MOSTRA

PALAZZO REALE  Piazza del Plebiscito, 1 - 80132 Napoli tel. 081 580 8255

dal 17 Giugno
al 05 Settembre

Palazzo Reale Summer Fest 
Una stagione di grande spettacolo dal 

vivo e all'aperto, 
all'insegna della culturaOrario di apertura dal lunedì al venerdì 

dalle 9.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 17.00
sabato dalle 9.00 alle 14.00
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     MUSEO ARCHEOLOGICO Piazza Museo, 19, 80135 Napoli - tel. 081 4422149

MOSTRA

Orario di apertura dalle 09.00 alle 19.30
Martedi chiuso 

dal 10 Giugno
al 19 Settembre

Sasha Vinci
P.P.P. POSSIBILE 

POLITICA PUBBLICA 
a cura di Maurizio Bortolotti

Dal 28 Aprile 2021 
al 06 Gennaio 2022

Gladiatori 
a cura di Valeria Sampaolo

dal 22 Giugno
al 15 Luglio

Nicola Rivelli 
COSMIC BULLETS

Un itinerario espositivo destrutturato 
in DUE ATTI

VOMERO MAGAZINE è lieto 
di omaggiare Erika Stefani con 
l’opera del Maestro Elio Mazzella 
tratta dal ciclo “Personaggi”, una 
ricca raccolta di ritratti di perso-
naggi politici. 
Nei prossimi numeri pubblichere-
mo altri ritratti del Maestro Maz-
zella di personaggi politici tratti 
dall’omonimo ciclo.

L’OPERA DI ELIO MAZZELLA

MUSEO PAN via dei Mille, 60 - 80121 Napoli - tel. 081  7958651

MOSTRA

Orario di apertura dalle 9.30 alle 19.30

HAI UN’ATTIVITÀ 
COMMERCIALE?
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150 attività selezionate 
che offrono una visione sul quartiere 

alla propria clientela.
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Potresti diventare una delle 



edicola  
FERRIGNO

piazz.tta Totò

edicola  
ESPOSITO VINCENZO 

via Cilea

VOMERO - ARENELLA
PIAZZA MEDAGLIE D’ORO: • L’angolo del caffè 
•  via Solario
VIA TINO DA CAMAINO: • Nonna Titti • Caffè 
Vip • Madanì • Caffè Mexico 
PIAZZA DEGLI ARTISTI: • Cornici&Cornici 
• Panificio Finelli • Caffetteria degli Artisti • 
Edicola Claudia Cerasuolo
VIA S. G. ANTIGNANO: • 
• VOMERO TRAVEL
VIA CARELLI/ DE MURA: • • Bio 
Bar 
VIA GINO DORIA/ SOLIMENA: 
•  via Doria • London Vomero 
• Edicola Solimena
VIA LUCA GIORDANO: • Librai • Allianz As-
sicurazioni • Caffè Do Brasil • Bianchi Dental 
Studios
VIA SCARLATTI: • Gran Caffè Roma • Coin 
• Bar Mexico • Soave Gelateria 
VIA MERLIANI: • Arcoiris Abbigliamento 
VIA CIMAROSA: • Acunzo Pizzeria
VIA ALVINO: • Bar Salvo • Bar Alvino 29 
• Penny Black Pub 
VIA STANZIONE/ PITLOO: • Bar della Via 
• Hair Landi Parrucchieri
PIAZZA VANVITELLI: • Centro Humaniter 
• Fantasia Gelati • Natura Sì 
PIAZZA FUGA/VIA KERBAKER: •
• Libreria Io Ci Sto • Bar Kerbaker • Libreria 
Raffaello • Edicola Funicolare Centrale • Hotel 
Cimarosa 
VIA MORGHEN / T. ANGELINI: • Bar Dell’Ango-
lo • Uffici Comunali Comune Vomero • Jvonne 
Caffè • Arx Cafè
VIALE MICHELANGELO: • Basile Centro Dia-

gnostico • Studio Dentistico Michelangelo 13 
• Bar Michelangelo
VIA BATTISTELLO CARACCIOLO: AZ Service
VIA MARIO FIORE: Bar Pino
VIA CILEA: •  corso Europa 
VIA BELVEDERE: • Mela racconti di gusto
P.ZZA IMMACOLATA/LEONARDO: • Delight 
Caffè • Bar Martini • Ortopedia Zungri 
RIONE ALTO: • Pasticceria Bellavia • Bar Vip 
• Libreria Mondadori Rione Alto • Centro Aga-
pe • Gran Caffè Toraldo • Centro Diagnostico 
Basile
VIA MASCAGNI/GEMITO: • Bar Tico 
• Bar Diodato • Tabaccheria • Tennis Vomero 
• Bar Gianni 
VIA CALDIERI: • Caffè Caldieri • I Dormiglioni 
• Galiano
VIA PISCICELLI: • Mirò Caffè 
VIA GIOTTO: • Studio Legale Orlando 
VIA RUOPPOLO: • Bar Elmenny Caffè 
• Parcheggio Arenella
PIAZZA ARENELLA: • Gran Caffè Arenella 
• La Padella Rosticceria • Centro Diagnostico 
Basile • Ufficio URP Comune Arenella 
• Palestra New Champion • Pasticceria Bellavia
VIA SIMONE MARTINI: • Pasticceria Santoro

CHIAIA
• Bar Metro • Hotel Majestic • Bar Roma 
• Bar Moccia • London Chiaia • Teatro 
Augusteo •   

FUORIGROTTA-SOCCAVO
• Centro Diagnostico Basile 
•  Giochi del Mediterraneo 
•   via Veniero

edicola 
LOMMI 
via Caldieri 

edicola 
VIA DOMENICO 
FONTANA

edicola 
DELFINI
P. Vanvitelli

edicola 
RICCIO
via A. Scarlatti

edicola 
NAPOLITANO
P. Medaglie D’Oro

edicola 
CERASUOLO
via T. Camaino

edicola 
ESPOSITO
via L. Giordano

edicola 
MINIERI
via A.Scarlatti

edicola 
SOLIMENA
via Solimena

edicola 
CAPUANO
Centro Direzionale

edicola 
CERASUOLO
P. degli Artisti

edicola 
UMBERTO 
DARIO 
via Cimarosa ad. 
funicolare Chiaia

edicola 
SCARPATI
via dei Mille

edicola 
DE PASQUALE

c.so V. Emanuele

edicola 
GARGIULO 
P. Medaglie D’Oro

edicola 
CASTALDI
via Toledo

edicola  
VITRANO MARIO 

Molo Beverello

le botteghe 
DEI LIBRI 

via L. Giordano

edicola  
FERRIGNO GIANFRANCO

Ospedale Monaldi

3 distribuzioni mensili

1
hand to hand
in via Scarlatti

2
con cadenza
 quindicinale

presso le attività 
commerciali della città

20.000 COPIE 
DISTRIBUITE

DOVE TROVARE



- LʼINPS non ti ha riconosciuto lʼinvalidità
civile o lʼindennità di accompagnamento?

- Hai subito danni da MALASANITÀ
e vuoi chiederne il RISARCIMENTO?

9 Medici specialistici e un interprete di madre lingua spagnola 
collaborano con

lo studio legale Gennaro Orlando

VIA GIOTTO, 25 - NAPOLI 
TEL. 0815585800 - FAX  0812207372

VIA ADALBERTO, 6 - ROMA
CELL. 389 8255000

SENZA ALCUN ANTICIPO

RIVOLGITI ALLO

info@studiolegalegennaroorlando.it  - studiolegalegennaroorlando.it




